
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

BAGARRE La bufera tesoretto esplode in pie-

na campagna elettorale. Secondo indiscrezio-

ni riportate ieri da «Repubblica» il ministro

Tommaso Padoa-Schioppa avrebbe detto

che le maggiori entra-

te attese nel 2008 non

ci sono. Tradotto:

niente sgravi fisca-

li in vista. Quanto basta per pro-
vocareunterremototragli schie-
ramenti politici e non solo. «Im-
barazzante» dice Guglielmo Epi-
fani,«indecente»accusanoparla-
mentari del centrodestra. Dalla
Sinistra Arcobaleno si torna a
chiedere con insistenza un inter-
ventosubito,utilizzandoildecre-
to milleproroghe. Contempora-
neamente ben due ministri (Pier
Luigi Bersani e Cesare Damiano)
si dicono certi che si può agire
sul potere d’acquisto dei salari,
smentendoil collegadell’Econo-
mia. Lo si può fare non solo (o
tanto) con l’extragettito, ma con
misure strutturali legate alla pro-
duttività e coperte anche con ta-
gli di spesa. Proprio a una mano-
vra di questo titpo stava pensan-
doilgovernoProdiprimadiesse-
re sfiduciato. Poi la campagna
elettorale, il tam-tam mediatico
sulle tasse e infine il cortocircui-
to di ieri. Con conseguente deli-
rio comunicativo.
A metà giornata arriva la confe-
renza stampa del ministro del-
l’Economia all’Ecofin. Qui i toni
sono diversi dalle indiscrezioni
stampa. «Oggi è il 12 febbraio -
dichiara il ministro - Tra un me-
seuscirà la relazioneunificatasul-
l’economia e la finanza. Solo in

quel momento avremo un qua-
dro aggiornato sulla situazione
economica e la prospettiva dei
conti».E il tesorettoallora?Incal-
zanoicronisti. «Èunaparolache
ho utilizzato due o tre volte, non
dipiù -prosegue ilministro -Noi
del ministero non siamo abba-
stanza informatiperpronunciar-
ci, e dubito che altri lo siano».
Come dire: fino a marzo non ho
le cifre per rispondere. Altri fan-
no campagna elettorale - insi-
nua il titolare dell’Economia - io
faccio il tecnico. Dunque non è
un «no», ma un «non so anco-
ra». «È legittimo fare manovre di
redistribuzione - aggiunge il tito-
lare di Via Venti Settembre - ma
sempre all’interno dei vincoli di
bilancio».
SisadatempochePadoa-Schiop-
pa non è entusiasta all’idea di
programmare nuovi interventi.
Già in dicembre aveva detto che
non ci sono tesoretti da redistri-
buire: ora bisogna semmai agire
sulla spesa. Soprattutto in uno
scenario economico che peggio-
ra di mese in mese, con una crisi
dai contorni ancora indefiniti. A
luibastaaver riportatosottocon-
trollo il deficit italiano, incassan-

do proprio ieri l’uscita dalla pro-
cedurad’infrazione. Insomma, il
rigorismo di bilancio avrebbe
spinto il ministro - secondoalcu-
ni - a tirare il freno sugli sgravi fi-
scali per i lavoratori. Secondo al-
trefonti, invece, ilministroappa-
rivaierimoltoprovatoeinfastidi-
todaquelle interpretazionistam-
pa, forse considerate eccessive.

Sta di fatto che il terremoto c’è
stato, soprattutto nel centrosini-
stra. Eppure dall’Agenzia delle
Entratesiconfermailbuonanda-
mento del gettito. Tutto frutto
della lotta all’evasione, tant’è
che l’Iva aumenta nonostante il
calo dei consumi e il crollo della
produzione industriale. I tacnici
confermano un andamento su-

periore alle attese stimate in Fi-
nanziaria. Dunque, confermano
il «tesoretto». Ma nessuno si az-
zardaafarecifre:peroraè impos-
sibile. Tanto più che in parte il
maggior gettito dovrà recupera-
re le entrate perse con il rallenta-
mento dell’economia. Confin-
dustria stima un Pil allo 0,7,
Bankitalia sotto l’1%, mentre la

manovra era ferma all’1,5%. Co-
meleentrate, anchelaspesamo-
strauntrendrassicurante (nono-
stante i falsi allarmi diramati dal
Sole24Ore). È il bollettino della
Banca d’Italia a ricordarlo, come
hafattonotare ieriuncomunica-
to di Palazzo Chigi. In particola-
re«le spesecorrenti al nettodelle
usciteper interessi sonodiminui-

te in termini reali di circa il 2%
mentre le spese per investimenti
cresconodioltre8miliardidi eu-
ro.», notano i tecnici di Via Na-
zionale. Insomma, l’emergenza
è superata. Ora chi ha pagato
sempre le tasse potrebbe ottene-
reunrisarcimento.Serveunade-
cisione bipartisan: ma l’ok della
destra ancora non arriva.

●  ●

■ di Felicia Masocco / Roma

LA GOCCIA Ci fosse stato

un idillio si potrebbe dire

che l’idillio è finito. In realtà

tra i leader di Cgil, Cisl e Uil

e il ministro dell’Economia

una stagione di innamora-

mento non è mai iniziata. Lui,
l’uomo del rigore e del risana-
mento, il guardiano della cassa,
lorogli «spendaccioni»che recla-
mavano il rinnovo dei contratti
pubblici o la pensione per chi si è
fatto 35 anni di siderurgia. Va da
sé che la «negazione» del tesoret-
todestinatodall’ultimaFinanzia-
riaall’aumentodei salari,diventa
per i sindacati la classica, ultima
goccia. L’irritazione è palpabile,
«questo ministro non lo voglia-
mopiùvedere,cenehafattetrop-
pe», sbottano in casa Cgil.
Se il governo fosse stato ancora
incarica,venerdìprossimoEpifa-
ni, Bonanni e Angeletti avrebbe-

ro portato in piazza i loro iscritti
perunoscioperogeneraleprocla-
matoper farpressingsull’esecuti-
voespingereadintervenire sul fi-
scoesui salari.Sarebbestato ilpri-
moscioperogeneralecontroPro-
di nonostante che il premier nel-
la conferenza stampa di fine an-
noavesseassicuratoilproprio im-
pegno sui salari, una priorità. Ma
aSanSilvestro, eccoun’intervista
di Tommaso Padoa-Schioppa
chetira il frenoeparladiattenua-
zione del carico fiscale, ma nel
quadrodiunaccordosuprodutti-
vitàecrescita.LarispostadiRaffa-
ele Bonanni arriva il primo del-
l’anno, è un aut-aut «risposte su-
bito sui salari o sarà sciopero ge-
nerale».
Lo sciopero è stato congelato,
l’emergenza resta, i salari «sono
unaprioritàdacuinonsipuòpre-
scindere», ha affermato Gugliel-
moEpifani,«il sindacatohachie-
sto, chiede e chiederà risorse per
il tagliodelle tasseai lavoratoridi-
pendenti e pensionati». «Colpi-

sce che anche sfiduciato il gover-
no presenti ancora divisioni. È
imbarazzante». Per Epifani l’ex-

tragettito c’è e «va speso subito».
Anche per Bonanni, «a noi risul-
tacheammontiaquasi11miliar-
di di euro - dichiara - ed ecco per-
ché riteniamo un errore non
averlo redistribuito, con agevola-
zioni fiscali ai lavoratoriepensio-
nati che sono gli unici che han-
no la ritenuta alla fonte e pagano
finoall'ultimocentesimo».Guar-
daavanti, conunacertapreoccu-
pazione, ilnumero uno dellaUil,
Luigi Angeletti. «Temo che
chiunque vinca ci verrà a spiega-

rechenoncisonorisorseper lari-
duzionedelle tasse sui salari. Che
cioè troveranno il modo per far

sparire il tesoretto», avverte. A
sgomberare il campo da ogni
dubbioèil segretariogeneraledel-
l’Ugl, Renata Polverini, perché
l’emergenza salari «resta e va ri-
solta», al di là delle polemiche su
«tesoretti veri o presunti».
Queste ledichiarazionidigiorna-
ta, leultimediunrapportoburra-
scoso tra il ministro Pa-
doa-Schioppa e i sindacati. C’è
chi ricorda quel che accadde in
occasionedellaprima finanziaria
del governo Prodi, quella da 22
miliardi: alle rivendicazioni del
mondodel lavorosi risposeaffer-
mando che non c’erano soldi,
cheprimaveniva il risanamento.
Poiperòci fu ilprimoboomdelle
entrate, un provvidenziale teso-
retto, ma il 70% del taglio di cin-
que punti del cuneo fiscale pre-
miò le imprese. I sindacati si sen-
tirono un po’ presi in giro, e a lo-
ro avviso il conto andava presen-
tato al ministro dell’Economia.
Per non parlaredello scontro che
si ebbe a metà giugno del 2007,
sulle pensioni. Alla vigilia di un
incontro assai delicato, sui gior-

nali rimbalzarono cifre diffuse
dal Tesoro su quanto sarebbe co-
stato il superamento dello scalo-
ne chiesto da Cgil, Cisl e Uil. Si
parlava di dieci miliardi di euro,
era come dire che non si poteva
fare, ancora prima che la trattati-
va iniziasse.«Seècosì la trattativa
comincia malissimo», ammonì
Epifani. E ci volle l’impegno di
Prodi e di mezzo governo per ri-
portare le cose su un binario co-
struttivo.
Lequerellesonocontinuate(cicli-
camente) con le tornate contrat-
tuali del pubblico impiego, an-
che qui il premier e un parte dei
ministri a rassicurare i sindacati
che la copertura per i rinnovi
c’era, e il titolare dell’Economia a
serrare i cordoni della borsa, a
prospettaremoratoriecontrattua-
li. Infine la la vertenza Alitalia.
CgilCisl e Uil non hanno mai ta-
ciuto di preferire una soluzione
italiana per la compagnia aerea,
alcontrariodelministrodetermi-
natoadandareavanti con la trat-
tativa in esclusiva con AirFran-
ce-Klm.

Tra i sindacati cresce l’insofferenza verso il «tecnico» dell’Economia
Due anni di incidenti e incomprensioni, tra numeri contestati e promesse, fino allo scontro sulle retribuzioni

La riduzione della pressione fiscale sui salari
è tema centrale della campagna elettorale

una battuta scatena un’altra polemica

■ «L’Italia esce dalla terapia in-
tensiva ma va in corsia, non vie-
ne dimessa». Così il minsitro
TommasoPadoa-Schioppa com-
menta l’annuncio di Bruxellesdi
far uscire l’Italia dalla procedura
d’infrazione per deficit eccessivo
apertanel2005.«Unanotiziapo-
sitiva per l’Italia - sono le parole
delministronelcorsodiunacon-
ferenzastampa -che rallegrapar-
ticolarmente me, visto che nel-
l’arco di due anni sono riuscito a
vedere questo risultato». La sod-
disfazione c’è, ma non si esce del
tutto dall’«ospedale», tanto per
riprendere leparoledelministro.
Joaquin Almunia, infatti, racco-
mandaallaPenisolapiùattenzio-
ne ai conti di quest’anno e una
spinta all’acceleratore delle rifor-
me, soprattutto quella delle pen-
sioni. La strada verso il pareggio
di bilancio è ancora lunga per
l’Italia - sostiene il Commissario
Ue - e per quest’anno la correzio-
ne dello 0,2 per cento del Pil pre-
vista dal governo è a rischio.
«L’Italia, insieme alla Francia, è
ancora lontana dal raggiungere
il suo obiettivo di medio termi-
ne, quello del pareggio di bilan-
cio», ha detto Almunia, «e l’ag-
giustamentodei continel 2008è
lentoesottoposto a rischi». Ma il
ministroitalianononacectta tut-
te le critiche piovute da Bruxel-
les. «Le raccomandazioni avreb-
bero potuto sottolineare di più -
diceil titolarediViaventiSettem-
bre- l’esigenzadi riformestruttu-
rali, e di meno la piena attuazio-
ne della riforma delle pensioni».
Oltre tutto, il ministro ci tiene a
far notare che «sono stati già

cambiati i coefficenti» ai quali si
fa riferimento nel parere.
L’Ue non nasconde i suoi timori
sulla crisi economica mondiale,
anche se continua a sostenere
che i fondamentali dell’econo-
mia europea sono sani. Tra i Pae-
si membri è stata la Francia che
ha alzato la voce per ottenere un
allentamentodeivincolidibilan-
cio proprio per rispondere alla
crisi inatto.Ma iministri delle fi-
nanze, in particolare quelli di
Germania e Olanda, hannoriba-
dito che «resta valido per tutti
l’impegno» preso a Berlino nel
2007 «per raggiungere il pareg-
giodibilancioentroil2010».An-
che se la Francia di Nicolas
Sarkozy, finitasulbancodegliac-
cusati per aver rinviato al 2012
l’obiettivo del pareggio, osser-
va:«Semprechelecondizionidel-
lacongiunturaeconomicaloper-
mettano». L’Italia ha già ottenu-
to un faticoso slittamento al
2011.MaPadoa-Schioppaavver-
te: per noi quel limite è invalica-
bile. Forse per questo il ministro
ha fatto di tutto per abbassare il
deficit anche oltre gli impegni
presi. A questo punto entra in
gioco l’incognita politica.
 b. di g.

Bertinotti

Non ci possono
essere vincoli
di bilancio
per chi guadagna
mille euro al mese

HANNO DETTO

Damiano

Le risorse ci sono
bisogna fare presto
Ridurre la pressione
fiscale sui salari è un
bene per il Paese

«Noi del ministero non sappiamo nulla
anche se dovremmo essere quelli che
ne sanno di più: attendiamo i numeri»

Tesoretto? Bufera su Padoa-Schioppa
Il ministro: aspettiamo la fine di marzo. Perplessità nel governo, la protesta di Cgil, Cisl, Uil

Padoa Schioppa, il presidente belga dell’European Investment Bank, Philippe Maystadt e il ministro delle Finanze greco Yeoryios Alogoskoufis all’Ecofin Foto Ansa/Epa

IN ITALIA

ECOFIN

L’Italia è promossa
sul fronte del deficit

LA QUESTIONE SOCIALE

Almunia: attenzione
ai conti pubblici
il traguardo
del pareggio
è ancora faticoso

«È legittimo proporre
iniziative
di redistribuzione
ma nel rispetto
dei vincoli di bilancio»

In casa della Cgil
la delusione è forte:
questo ministro
non lo vogliamo
più vedere...

Pensioni, contratti
degli statali, lavori
usuranti, caso Alitalia
una lunga serie
di divisioni

I segretari generali di Cgil, Guglielmo Epifani; della Cisl, Raffaele Bonanni e della Uil, Luigi Angeletti Foto di Crocchioni/Ansa
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